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Assicuravano miliardi le convenzioni con le mutue 

FLORIDO IL MERCATO 
DELLA SALUTE 
PER LE CASE 

DI CURA PRIVATE 
Una struttura cresciuta in modo paras
sitario all'ombra di quella pubblica 

IV 
Anzitutto. * dimoile se 

; non Impossibile stabilire 
r quante siano. Almeno, 
J con un» certa precisione. 
» Al cronista che si propoli-
ri ga di tracciare una map-
:* pa fedele della spedalità 
«J privata nella città — e 
•'» magari nella regione — 
S- non si offrono che dati 
¥ approssimativi e di mas-
i «ima. lince incerte e eva
li nescentl. La statistica of-
f" fre un solo numero uffi
c i a l e , peraltro non recen-
" tlssimo: su circa 30 mila pò-
r- stl letto a disposizione 
?. del romani, poco meno di 
•" 14 mila appartengono a 
t case di cura private. 
a Una cifra, del resto, ab
b a s t a n z a significativa: se 
"non altro perché Indica 

come negli Interstizi aper
ti dalle carenze dell'assi
stenza pubblica, abbiano 
trovato terreno fertile per 
Impiantarsi decine, anzi 
centinaia, di strutture pri
vate. Ispirate nella massi
ma pnrte a criteri di «uti
lità » non propriamente 
sanitaria. Ma l'anomalia 
più sorprendente non sta 
tanto in questo numero 
spropositato. Il fatto e 
che queste cllniche, «vil
le », « case di cura ». enti 
ed opere pie non svolgono 
né una funzione alterna
tiva né un compito Inte
grativo rispetto all'orga
nizzazione pubblica: si li
mitano semplicemente a 
prosperare all'ombra del 
nosocomi In una rete fit
ta e Intricata di Interessi. 

f 
I La punta di un « iceberg » 

1 

Qualche volta se ne vede 
la punta, del proverbiale 
« Iceberg » : come nel caso 
del S. Eugenio che risale 
a qualche mese fa. SI sco
pri, nella circostanza, che 
alcuni medici dell'ospeda
le — parenti stretti del 
proprietario di un» clini
ca vicina — compivano, 
come dire, opera di per
suasione nel confronti del 
malati. Illustrando 1 van
taggi che l'assistenza In 
«quella «cllnica avrebbe 
potuto offrire loro. E ta
le e tanta era la tranquil
lità con cui svolgevano 
questo loro lavoro « pro
mozionale ». da diffonde
re nel reparti del S Eu-
fenlo volantini, ciclostila-

I e altro materiale di pro
paganda debitamente In
testato. Una volta alzato 
11 velo, la cllnica In que
stione provvide però tem
pestivamente a cambiare 
nome. 

La stessa dislocazione 
territoriale di buona par
te delle case di cura pri
vate Illustra quella sorta 
di simbiosi parassitarla 
che sembra legarle alla vi
ta degli organismi ospeda
lieri. Non e evidentemen
te né casuale né privo di 
lignificato che attorno al
l'ospedale di San Giovan
ni al allineino in un'area 

.abbastanza ristretta la 
• « 1 * der-Rosarlo,"« Divi-
Ho Amore, l'Annunziate!-
la. Villa Patrizia. Villa 
Polo e altre ancora: e lo 
stesso accade attorno al 
San Camillo, al S. Euge
nio e cosi via. Mentre 
proprietari, e « baroni » 
della salute mostrano 11 
massimo disdegno per zo
ne come Pletralata o Cen-
tocelte, dove Invece del
l'organizzazione pubblica 
manca anche l'ombra. 

Aderenti per un buon 
40 per cento all'ARIS — 

l'associazione che raggrup
pa gli Istituti di matrice re
ligiosa — e per 11 resto 
all'AIOP (l'organizzazione 
del proprietari di cllniche) 
Il numero delle case di cu
ra oscilla a Roma attorno 
alle 200 unità — pur am
mettendo che la cifra pos
sa essere approssimata per 
eccesso — e tocca forse le 
300 con quelle disseminate 
nelle altre province laziali. 
Una concorrenza micidia
le, a giudicare dal nume-

' ro. soprattutto poi se rap
portato alle dimensioni del 
« mercato ». E tuttavia si 
possono contare sulle dita 
di una sola mano le cllni
che che conoscono o han
no conosciuto avvisaglie 

' di crisi economica. 
La spiegazione è sempli

ce. Nonostante le apparen
ze, quello che vige In real
tà è un autentico regime 
di monopollo assicurato — 
fino al giugno di quest'an
no — dal convenzlonamen-
to con le mutue, La torta 
di miliardi servita in ta
vola da quest'ultime é sta
ta sempre di dimensioni 
tali da assicurare fette 
soddisfacenti per tutti, dal 
grossi proprietari al « pa
droncini ». E l'utile era an
zi ancora maggiore — viste 
le minori spese — per que-

4- gli Istituti in grado di of-
, f rlre a stento il livello più . 

! elementare di assistenza, -
E' vero Infatti che la ret
ta corrisposta dagli istituti 
assicurativi cercava di te
ner conto delle differenze 
qualitative tra cllnica e 
cllnica: ma è altrettanto 
innegabile che mal maglie 
furono più larghe di quel
le del controllo esercitato 
dalle mutue. E che In ogni 
caso ampi margini di pro
fitto derivano dalla possi
bilità di trattenere 11 pa
ziente al di là del tempo 
necessario. 

Personale non qualificato 
* V facile calcolare che In 
'* tutte — o quasi — le eli-
V niche 11 tempo realmente 
j; necessario per un qualun-
S que tipo di intervento e re
fi latlva degenza, veniva — e 
«viene — mediamente mol-
* tlplicato per tre o per 
li quattro. E con la retta 
; media giornaliera di alme-
ì no 20 mila lire corrisposta 
? dalle mutue, non c'è dub-

d blo che aprire una clinica 
,« privata fosse decisamente 
5 un buon Investimento. 

••>> In questo genere di 
•ÌJ considerazioni economiche 
l rientra anche ovviamente 
-ìli tipo di trattamento ri
vi servato al dipendenti. Il 
•j reclutamento non segue 
s in questo caso alcun cri-
-• terlo. e 1» preferenza è an-
,!»i riservata al personale 
'/non qualificato, per gli 
'••videntl vantaggi — sem-
jpre economici — che or-
l ire . Anzitutto sul plano 
«della retribuzione, e inol-
I tre su quello della tutela 
«del posto di lavoro. Una 
'pratica assai diffusa è ad 
5 esemplo quella di assume-
Ire 11 personale e di but-
* tarlo fuori dopo tre mesi. 
isal momento In cui cioè 
1 occorrerebbe regolarizzar-
j ne la posizione. 
J Per quelli che restano. 
.viene Invece di tanto n 
.tanto messo In funzione 
f un altro marchingegno. 
i che passa sotto 11 nome 
;!'dl corso di qualificazione. 
•Una vecchia legge prevc-
jde in effetti che in caren-
, za di personale qualificato , 

, — una situazione pressoc- -
ehé normale nelle clinl-

i.che private — si provve-
' da alla specializzazione 
:(del dipendenti, attraverso 
'•ì un corso di formazione 
|»ehe ha solo valore «In-
! terno ». Succede Invece 
! che. promettendo II rlla-
isclo di titoli validi anche 
* all'* esterno ». al lavorato-
-ri vengano fatti frequen-
-i tare questi corsi, con il 
t particolare, però, di addo-

citare loro le «spese»: 
* non meno di 70 mila lire 
. « prò capite ». « E invece 
i — dice Giovanni D'Ange

lo, della FLO (federazio
n e lavoratori ospedalieri) 

provinciale. dipendente 
•ì della cllnica S. Lucia — 
i • foce/tereooe all'AIOP co-
istituire un /ondo per la 
4 ouali'icazìone professiona-
* le. Ma si è sempre b r n \ 
• guardata dal farlo». E". 
* sempre l'AIOP del resto 
, ad aver opposto una stre-
; mia resistenza alla firma 
iidel contratto nazionale di 
' lavoro anche nel Lazio. 
:;• Che cosa cambia, a que-
>tto punto. nell'Intricata 
questione delle cllniche 
private, con 11 passaggio 

alla Regione dell'assisten
za sanitaria? In primo luo
go, ovviamente uno del 
soggetti delle convenzioni: 
la Regione al posto delle 
mutue. Un mutamento, si 
ha ragione di sperare, di 
sostanza. Dal 30 giugno 

' di quest'anno, data di 
emissione del decreto mi-. 
nlsterlale. si dispone Infi
ne anche di uno strumen
to operativo efficace per 
selezionare 11 tipo di assi
stenza offerta dalla casa 
di cura e assimilarla al 
criteri generali stabiliti 
nella piattaforma regiona
le concordata tra l par
titi. 

La Regione, è vero, deve 
evitare — come ha affer
mato recentemente il pre
sidente della commissione 
sanità Ranalll — ogni 
comportamento punitivo 
nel confronti della speda
lità privata; ma deve an
che essere In grado di 
renderla Integrativa di 
quella pubblica — sino a 
quando le carenze di que
st'ultima lo renderanno 
necessario — purché ri
sponda a precise condizio
ni di cui la stessa Regio
ne deve farsi garante. Il 

decreto ministeriale, preve
dendo la collocazione degli 
istituti privati in quattro 
fasce diverse, a seconda 
della qualità del servizio 
offerto, e differenziate 
quindi anche economica
mente, ha offerto lo stru
mento per compiere una 
precisa selezione. 

.. SI va dalla D — la più 
bassa — alla fascia A, at
traverso un progressivo 
arricchimento delle fun
zioni e delle strutture 
complessive: Igieniche, lo
gistiche, ecc. Il punto, ora. 
è quello di procedere — 
districandosi in una selva 
non meno fitta della tan
to citata «giungla retri
butiva » — all'Individua-
zlone delle quattro rasce, 
non tralasciando 11 crite
rio dell'ubicazione territo
riale: ogni cllnica, ricor
dava ancora Ranalll, de
ve essere Inclusa nella fa
scia che le spetta in base 
ai requisiti di efficienza, 
di attrezzatura e di capa
cità terapeutica di cui di
spone, impedendo che 
«certi» Interessi la faccia
no ritrovare In una fascia 

' finanziaria più redditizia. 
Una «ricognizione», dif
ficile, non c'è dubbio: e 
che spetta alla Regione, a 
nessun altro. Un banco di 
prova — e del più signi
ficativi — per la nuova 
ammln'st razione. 

Antonio Caprarica 
(Continua) 

PAG. il / r o m a - regione 
^feljo_Valmelaina: l'eredità del passato e gli effetti disgreganti della crisi economica 

Nel quartiere «separato» 
dal resto 

della 
città 

Mancano 230 mila metri 
quadrati di aree 

disponibili per verde 
e servizi - La piaga della 
disoccupazione giovanile 

Tenace lotta popolare per 
uscire dall'emarginazione 
Il problema della tenuta 

democratica e della 
convivenza civile GII Impianti par la costruzione di un grande complesso dell'IACP che dovrà 

sorger* in via dalle Vigna Nuova 

Bambini giocano su un marciapiedi 

Il fenomeno riguarda un centinaio di ragazzi, dal sedici al vant'annl, non di più: sone loro che a Tufello-Valmelalna 
(Il quartiere «« dormitorio » nella zona nord-est della città) divisi In piccola bande, ti dedicane ad azioni di teppismo, allo 
scippo, ed alcuni si spingono par questa via a forme più gravi di delinquenza, al furti e alle rapina. Il più dell* volt*. In 

.questi casi si drogano: diffuso è ormai tra loro. l'uso dell'hasci*h. dell'eroina e di ajtre sostanze stupefacenti. Stiamo 
i parlando di ciò che accade in uno dei tanti quartieri ««ghetto» dell» dt t i , nati come-corpi «separati» dal resto dello 

sviluppo urbano, ai tempi del fascismo, ed oggi rimasti Imprigionati .dalla crescita caotica e distórta della capitale. Qui. 
••'••' '• la confffttone giovanile è 

L'impegno e le iniziative dei comunisti nella zona 

La difficile crescita 
dei processi unitari 

Come si presenta 11 quadro politico 
del Tufello e di Valmelalna dopo la 
grande avanzata elettorale del 15 giu
gno? La affermazione del PCI (6.470 vo
ti, 43,17», pari al 7% in più rispetto al
le politiche del 72) e la notevole crescita 
del PSI (1358 voti, 9 per cento, con un, in. 

iui,"««emej^p3)«rcentuale del 2), sonoritsagno 
p^eloquente^fll .- iattorzamento che 'Viene '" 

a consolidare la già acquisita tradizione 
che da sempre ha fatto di quartieri come 
11 Tufello e Valmelalna un punto di rlfe 
rimento certo della forza del movimento 
operaio, popolare e antifascista. 

In questi ultimi anni, il partito ha 
raddoppiato i suoi iscritti (al Tufello 471: 
a Valmelalna 363). Ma uno dei problemi 
che oggi sta di fronte al comunisti è 
quello di estendere la presenza organiz
zata nel luoghi di lavoro, proiettando al
l'esterno l'azione e l'iniziativa politica 
E' cosi che In questi mesi si sono venute 
formando nuove cellule. A Valmelalna. 
quella del supermercato SMA In piazzale 
Ionio, e quella del complesso edilizio 
« Villaggio Angelini ». A Tufello si è costi
tuito 11 nucleo degli edili comunisti al 
cantiere Vigne Nuove, mentre * cresciuta 
l'adesione dei commercianti del mercato 
coperto di piazza degli Euganei: qui 11 
partito conta più di trenta Iscritti, e svol
ge un'attiva politica incentrata sul temi 
del carovita e del rinnovamento In senso 
associativo della rete distributiva. 

Il successo delle sinistre ha fornito nuo
ve prospettive per sviluppare processi uni
tari capaci di stimolare un confronto e 
un'Intesa tra le forze democratiche della 
zona. E' a questo obiettivo che oggi ten
dono gli sforzi del comunisti, impegnati. 
In una riflessione anche autocritica su 
limiti, e carenze di lnlrtative registrati 
nel passato. 

L'Intesa unitaria, raggiunta — fino dal 
197:: — a livello circoscrizionale sul pro
blema dei servizi e per la revisione del 
piano regolatore, è andata avanti con 
difficoltà, riuscendo a tradursi soltanto ra
ramente, nel quartiere. In efficaci momenti 
di iniziativa. SI sconta certo qui l'atteg

giamento di contrapposizione pregiudiziale 
delia sezione locale della DC, controllata 
dagli andreoltiani. 

« E' indispensabile — ha ribadito 11 
compagno Masotti. segretario della sezio
ne del PCI di Tufello — elle all'interno 
del partita democristiano ai apra una ri-
flessiotiei iniittgo i .vipcji'i, indirizzi, per,, 
andare a un confronto sui contenuti, le 
cose da fare, i problemi ». 

Recentemente 1 comunisti hanno avan
zate la proposta per la costituzione del 
comitato di quartiere, una esigenza che 
è maturata nel corso delle lotte portate 
avanti per 1 servizi, l'asilo-nldo. la utiliz
zazione dell'cx-GlL. In quest'ultima occa
sione i giovani hanno svolto un ruolo 
importante: sono loro che hanno dato 
vita ad un organismo unitario — FGCI, 
FGS. il Movimento cattolico del «Grup
po di solidarietà popolare ». la Gioventù 
aclista — per le attrezzature sportive, ed 
hanno effettuato una occupazione sim
bolica del campo della cxGIL. 

Anche nella scuola — nella zona re 
ne sono due, lo scientifico «Archimede)» 
e 11 tecnico « Mattcuccl » — all'ordine del 
giorno è 11 problema di fare avanzare i 
processi unitari: in un serrato confronto 
con 1 gruppi extraparlamentari, che ha 
visto l'Isolamento delle frange più pro
vocatorie, l giovani comunisti sono riu
sciti l'anno passato ad avviare alcune im-, 
portanti iniziative sul temi del rinnova
mento della didattica, della gestione de
mocratica, per nuovi contenuti culturali. 

Molte cose tuttavia restano ancora da 
fare, perché 11 tessuto democratico del 
quartiere acquisti una solida e perma
nente fisionomia politica e organizzativa. 
« Per questo lavoriamo — ha sottolineato 
il compagno Masotti — tenendo presente 
l'esigenza di coinvolgere le altre forze 
politiche e le organizzazioni democrati
che. Stimolare la partecipazione, e il di
battito stesso all'interno dei partili, e fra 
i cittadini, e la condizione essenziale per 
andare avanti e risolvere unitariamente i 
gravi problemi delle popolazioni del quar
tiere ». Una via del Tufello 

In assenza di una adeguata rete di strutture per la vita associata 

Decine di ragazzi coinvolti 
nei fenomeni di delinquenza 

Il passaggio dalla bravala teppistica al furto e alla rapina • Consumo della droga e collegamento con la malavita organizzata • Le gravi carenze 
.nell'azione di recupero e rieducazione sociale • Soltanto dieci agenti di polizia per una zona che va dal Nuovo Salario a Montesacro 

Le generalizzazioni non 
servono, né tantomeno rispec
chiano fedelmente la realtà. 
Ma e Indubbio che a Tufello 
Valmelalna esiste un proble
ma di delinquenza giovanile. 
Una criminalità di periferia, 
che nasce nell'assenza di pun
ti di riferimento organizzati 
della vita associativa, dalla 
disoccupazione, mascherata o 
effettiva, da modelli di com
portamento deviami. Comin
ciano con la bravata teppisti
ca, lo scippo, ma finiscono 
spesso nel delitto «grosso», 
nel colpo all'appartamento, 
nella rapina. 

L'età media non supera 1 
dlclotto anni (1 più piccoli 
quindici, i più grandi ventili 
la maggior parte non ha nem
meno finito la scuola dello 
obbligo, sosta nel « bareni » 
In piazza degli Euganei, ai 
biilardlni, aspettando l'occa
sione buona per una nuova 
bravata, una occasione per 
« affermarsi » rispetto ad il
lusori quanto disperati mo
delli di comportamento. 

I ragazzi di cui stiamo par
lando sono nella zona un cen
tinaio -- più o meno —- d'v;M 
u> piccoli gruppi. L'estate 

scorsa, c'è stato chi tra loro 
ha organizzato un giro per la 
« protezione » dei negozi at
torno alia piazza centrale del 
Tufello, Agli esercenti, con la 
minaccia velata, o l'Intimida
zione aperta, venivano impo
ste « taglie » in danaro, o in 
generi allmctnarl. 

Sono stati arrestati In tren
ta: qualcuno aveva deciso di 
denunciarli. «Sappiamo die 
malgrado tutto, sono dei ra
gazzi, conosciamo lu loro con
dizione — dice un esercente di 
piazza degli Euganei — ma 
non è possìbile andare avan
ti in questo modo. Certo, lo 
arresto o la denuncia non scr-
vono a motto. Quello che ci 
vorrebbe davvero è una scrìa 
azione di recupero dì questi 

; giovani alla vita civile, al la-
! Doro ». 
! Il problema della prevenzlo-
! ne del crimine tra i minorcn-
j ni emerge con più evidenza 
; quando ci si trova di fronte 

a casi del genere. Come in
tervenire? Cosa, finora, si è 
fatto? <( Dal carcere minorile 
di Casal del Marmo — spie
ga il compagno Alfonso De 
Simone, ronsigllere clrcoscri-

i zionale del PCI — lono lem-

| pre arrivati tardi, scegliendo 
, come unico rimedio lineilo 
; della segregazione pcriodicu. 
; Assolutamente insufficiente 
, si è rivelala la funzione deliri 
| Casa di rieducazione a Tìvo-
I li. dove molti piovani sono 
I stati inviati, senza essere poi 
I stati sottoposti ad un'opera 
i effettiva di recupero cultura-
j le. morale, sociale ». 
I Perchè se è vero che la de

linquenza giovanile, e deter
minata, per grande parte, 
dalla gravità della crisi eco
nomica che investe In modo 
specifico le nuove generazio
ni, e anche vero che la viru
lenza del fenomeno .si svilup
pa con una velocità o a vol
te con tali caratteristiche che 
richiedono una azione in g'" 
do di affrontare 11 problc - " 
anche per 11 suo aspetto .-•• 
minologlco. Basti p:nsa:- ai 
legame che c'è tra l'incremen
to dell'uso della droga e la 
«escalation» nella gravità 
dei delitti compiuti. 

Si drogano. E per conti
nuare a drogarsi puntano al 
« colpi grossi ». più redditizi. 
Ma la droga si sta espanden
do, anche in alcune scuole, 
oltrepassa l confini del mon-

| do della piccola delinquenza, 
tocca strati più ampi di gio-

I vemù. « Anrhe davanti a 
! scuola, nel prato di fronte al-
I le Vigne Nuove, c'è qualcuno 

clic si mette li a 'fumare" 
— dice uno studente del 
« Matteucci ». l'istituto tecni
co di via Capraia 

! Chi fornisce gli stupefacen
ti? Sembra che la polizia 
abbia individuato un centro 

] di smistamento organizzato, 
che avrebbe il suo punto di 
riferimento a Valmelalna. 
Ma in questo caso non si trat
ta di delinquenti minori, sono 
veri e propri criminali 

Interviene a questo punto 
una saldatura tra 1 due tipi 
di delinquenza — quella gio
vanile, con tutte le sue im
plicazioni .socio economiche. 
e quella comune — e si pone 
il problema di come è orga
nizzato l'apparato per la tu
tela della sicurezza pubblica, 
quale ruolo svolgono la poli
zia e ! carabinieri. 

Il IV distretto di polizia è 
adibito al controllo delie zo
ne di Montesacro, Tufello, 
Valmelalna, Cinquina e Con
ca d'Oro: ci lavorano poco più 
di novanta uomini, di cui la 

macKior parte svolge servizi 
amministrativi. Gli agenti ef
fettivamente in funzione per 
il compito di pubblica sicu
rezza superano di poco la de
cina. Il reparto motorizzato 
del corpo prevede solo una 
macchina della « volante » e 
due «delta » del commissaria
to. E' un discorso che vale an
che per le stazioni del cara
binieri del Nuovo Salario e 
di Monte Sacro Alto. 

«Si sente la necessità di 
potenziare e rafforzare l'ap
parato della pubblica sicurez
za — afferma ancora De Si
mone — che nello slato in cui 
attualmente è organizzalo, 
non è tn grado di fare fronte 
nella maniera adeguata e op
portuna all'opera di preven
zione del crimine. Un miglio
re ed efficiente servizio di po
lizia, che punti sul razionale 
impiego dei mezzi e degli uo
mini può costituire un freno 
serio alla crescita del feno
meno criminale. Ma resta fer
mo il fatto che questa azio
ne deve essere accompagnata 
dalla azione politica generale 
per lo sviluppo economico, 
contro l'emarginazione t la 
disoccupazion* ». 

la spia di un processo lenio 
ma inesorabile, di disgrega
zione, dovuto essenzialmente 
al sovrapporsi di antiche dif
ficoltà, carenze e problemi 
mai risolti, venuti a intrec
ciarsi con le nuove, comples
se contraddizioni cittadine. 

Certi «nodi» vengono al 
pettine, e si ripropongono 
con tutta la loro dramma
ticità quando, nella attuale 
crisi economica e sociale, le 
questioni della violenza e la 
proliferazione di un certo ti
po di delinquenza — soprat
tutto giovanile — acquistano 
più che mal un significato 
politico, e diventano un pro
blema di fondo nella batta
glia per aprire nella città 
una prospettiva di rinnova
mento, legata alla crescita e 
al consolidamento del clima 
democratico, della conviven
za civile e della stessa si
curezza pubblica. , 

Improvvisati fortilizi 
I quartieri di Tufello e 

Valmelalna. hanno mantenuto 
nella fisionomia, e nella stes
sa composizione sociale, 1 
caratteri con 1 quali sono na
ti e si sono venuti svilup
pando, dagli Inizi degli anni 
'30. alle successive integrazio
ni del primo dopoguerra. Ci 
vivono venticlnquemila abi
tanti: gli edifici giallognoli, 
con l'Intonaco sgretolato a 
tre-quattro-clnque plani, si 
dispongono a schiera lungo 
rigidi perimetri stradali senza 
un filo di verde, formando un 
blocco unico che rassomiglia 
ad un Improvvisato fortilizio, 
ed allontana l'Idea del luo
go destinato ad ospitare la 
vita, centro di convivenza ci
vile ed associata. 

Questi nuclei originari so
no stati completamente cir
condati dall'espansione edili
zia avvenuta negli ultimi 
quindici anni, ma poco o nul
la si * fatto per comporre e 
risanare le antiche carenze, 1 
gravi problemi — primo fra 
tutti quello del servizi — che 
li affliggono. La cintura di ce
mento che oggi quasi uni
sce 1 Prati Fiscali a Montesa
cro — con gli Insediamenti 
della Serpentara, del Nuovo 
Salarlo, della Bufalotta — ha 
mutato il volto tradizionale 
di una zona dove I vecchi 
dormitori «autarchici» del Tu
fello e VRlmelatna insisteva
no come raccafortl solitarie e 
lontane e gli edili, gli arti
giani, I piccoli Impiegati che 
vi abitavano percorrevano 
chilometri, sull'unico autobus 
di linea, per recarsi nel po
sti di lavoro e in città. 

Ma. se è cambiata la fisio
nomia territoriale, non è dav
vero andato avanti 11 proces
so di risanamento delle anti
che contraddizioni. Irrisolti, e 
in una certa misura aggrava
ti permangono, i problemi dei 
servizi, del verde, del parchi 
pubblici delle attrezzature. 
Per soddisfare queste esi
genze occorre reperire 230 
mila metri quadrati di terre
no — la legge prevede 1) mq 
per abitante --: un obiettivo 
realizzabile ormai soltanto 
guardando al di là del quar
tiere verso est. oltre le Vigne 
Nuove, dove ancora è possi 
bile trovare le aree disponi
bili. La mancanza di verde e 
di attrezzature pubbliche e 
una testimonianza eloquente 
di come Tufello e Valme
lalna siano stati «dimenti
cati » dalle autorità reRpon-
sabll! dello sviluppo urbani
stico cittadino. 

Anche la crisi economica 
si e riversata pesantemente 
sulla gente del Tufello. ali
mentando uno stalo perma
nente di tensione tra I vec
chi bastioni di calcestruzzo 
compresi tra via di Valme
lalna. viale Ionio e via del
le Vigne Nuove. E che ri
guarda non soltanto una gio
ventù, per ìa quale si pre
sentano sempre più precarie 
occasioni di lavoro, ma an
che strati più ampi di cit
tadini, di massaie, di lavora
tori, di piccoli rivenditori del 
mercati, dei commercianti. 

Della crisi. 1* sottoccupa
zione a la disoccupazione gio

vanile è uno del più evidenti 
e gravi sintomi. 

Ma il carovita, gli aumen
ti delle tariffe, elettriche e 
telefoniche, hanno provoca
lo tra i cittadini reazioni e-
sasperate, sulle quali si * 
Innestata diverse volte la pro
vocazione, l'Iniziativa avven
turistica di chi come gli ex
traparlamentari, scambia li 
gesto disperato come la for
ma di lotta più «rivoluzio
narla ». 

E' recente l'episodio che ha 
visto un gruppo di donne oc
cupare uno stabile della SIP. 
in segno di protesta contro gli 
aumenti delle bollette del te
lefono: una azione dettata da 
esigenze reali, sacrosante, ma 
che ha finito con l'isolarsi dal 
la protesta di massa e dal
la solidarietà del quartiere, 
che pure alcuni mesi fa ha 
raccolto, su iniziativa del PCI 
tremila firme per la revisio

ne delle tariffe... . . 
Il Tufello è un quartiere 

che resiste da anni per supe
rare i limiti della emargi
nazione vecchia e nuova, che 
lo ha confinato nel suoi pro
blemi. « isola » ritagliata den
tro i nuovi aggregati di ceto 
medio, tra i palazzoni lot
tizzati nell'ultimo quindicen
nio. Sono non? le antiche e 
forti tradizioni antifasciste di 
questa zona, che ha dato «1 
movimento operalo e demo
cratico alcuni del suol figli 
migliori, dirigenti delle lotte 
sindacali e militanti politici. 
Dopo la grande avanzata del 
15 giugno, dove comunisti e 
socialisti hanno raggiunto 
il 53 per cento dei voti, 
si pone con maggiore urgenza 
il problema della tenuta de
mocratica, dell'apertura del 
processi unitari, per uscire 
dall'Isolamento economico r 
sociale. 

Occasione preziosa 
Il successo del PCI, che da 

solo raccoglie 11 43 per cen
to dei suffragi, e da sem
pre è 11 primo partito a Tu
fello Valmelalna, apre pos
sibilità nuove ed offre una 
occasione preziosa per allar
gare gli spazi della parteci
pazione, rompere vecchi stec
cati che hanno finora ostaco
lato l'avvio di un confronta e 
un dibattito, alla ricerca di 
un'intesa tra tutte le fone 
politiche democratiche. Cen
tro propulsore di questa ten
denza è la convergenza uni
taria, raggiunta dai partiti del 
la IV circoscrizione, per la 
revisione del plano regolato
re, il privilegiamento del pla
ni di zona « 1B7 ». la rottu
ra del meccanismo specula
tivo nello sviluppo urbanisti
co, e l'adozione di una eoe 
rente linea per realizzare 11 
piano del servizi, delle attrez
zature sociali, ricreative, cul
turali, della edilizia economi
ca e popolare. 

Se su questo terreno al
cuni risultati si sono ottenu
ti — citiamo la battaglia che 
ha portato alla conquista del
l'asilo nido. e. sempre a Tu
fello. quella per la utilizzazio
ne dei beni dell'ex GIL — 
punto qualificante della Ini
ziativa democratica rimane 
quello di una rigorosa azio
ne per combattere la piaga 
della, disoccupazione giovani
le, e della diffusa delinquen
za minorile, che anche da 
queste trae alimento. 

CJui 11 coni'ronlo è aperto, 
e reclama l'impegno e la ca
pacità di tuiti i partiti demo
cratici, ad avviare nel con
creto una prospettiva di ri
forma che tenga conto in 
primo luogo dei drammatici 
risvolti assunti dalla condi
zione della gioventù del quar
tiere. 

K' un banco di prova dif
ficile, che richiede 11 supera
mento di limiti e ritardi nel
la iniziativa, ma è anche una 
condizione dalla quale non e 
possibile prescindere, se si 
vuole davvero trovare, nella 
unità e nella convergenza. 
una via di uscita per scio
gliere i nodi in cui la crisi 
ha stretto Tufello Valmelalna, 

Duccio TrombatJori 


